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Fatti e problemi della musica 

« » Il canto sospeso 
applaudito a 

Roma dai giovani 
.Michael Gielen ha diretto la composi
zione di Luigi Nono, eseguita per la pri
ma volta nei concerti di Santa Cecilia 

Luigi Nono 

Sei serate 
con Nuova 
Consonanza 

L'Associazione «Nuova Con
sonanza », che ha appena 
concluso un ciclo di dlclotto 
concerti ad Aricela e Gen
oano, In collaborazione con 
I due Comuni e con 11 
Centro Studi della CGIL. 
Inaugura stasera, a Roma, 
presso la Galleria nazionale 
d'arte moderna, il suo XII 
Festival. 

Mirante ad offrire «ele
menti di riflessione sulla 
musica italiana di avanguar
dia degli ultimi venti anni », 
II Festival, nell'ambito di sei 
serate, culminanti in una 
« tavola rotonda » (domenica 
con inizio alle 15,30), rende 
omaggio stasera a un no
stro compositore, variamente 
osteggiato, che sta avendo 
finalmente 1 riconoscimenti 
che merita. Diciamo di Gia
cinto Scelsi del quale saran
no eseguiti Tre pezzi ver 
trombone, risalenti al 1957. 
Pr&nam 1 (1970). Prànam 2 
e Tajagaru (Invocazioni per 
voce sola), recentissimi. 

Seguiranno nel prossimi 
giorni lavori Interessati alle 
ricerche formali e colnvol-

Ssntt l'impegno civile e po-
Mco del compositori, non-

ohe lavori includenti espe
rienze di gestualità, casualità 
di eventi sonori, collage di 
materiali, ecc. 

Domani (sempre alle 21,15) 
saranno eseguite musiche di 
Luciano Berlo, Giacomo 
Manzoni, Eglsto Macchi, Al
do Clementi. Boris Porena, 
Mauro Bortolottl. Giovedì la 
rassegna punterà su compo
sizioni di Bussottl, Guàcce-
ro. Renosto, De Biasio e 
Morrlcone, mentre il 19 di
cembre si eseguiranno musi
che di Franco Donatonl. Lui
gi Nono, Fausto Razzi. Fran
co Evangelisti e Bruno Ma-
derna. 

Sabato sarà la volta di 
Castaldi, Castlgllonl. Pennlsi, 
Branchi, Chiari e Baggiani. 

Il tema della tavola roton
da (Il dibattito è aperto al 
pubblico) — La musica ita
liana di avanguardia nelle 
prospettive attuali — sarà 
sdipanato da Claudio Anni-
baldi. Mario Baroni. Mario 
Bortolotto, Antonio De Bia
sio e Luigi Pestalozza. 

Le manifestazioni del XII 
Festival di Nuova Conso
nanza sono gratuite: occorre 
soltanto ritirare l'Invito pres
so la Galleria nazionale d'ar
to moderna. 

Nuovo nel programmi di 
Santa Cecilia, è stato esegui
to all'Auditorio II canto so
speso, di Luigi Nono, stessu
to su lettere di condannati a 
morte della Resistenza euro
pea. La partitura è per tre 
voci sollste (soprano, contral
to, tenore), coro e orchestra. 
Quest'ultima ha un organico 
dilatato che però si realizza 
sonoramente in senso oriz
zontale, senza cioè addensare 
verticalmente quella pienezza 
Tonica che sarà cara a Nono 
In composizioni successive. 

Risalente al 1955-56. Il can
to sospeso segue Immediata
mente la Vietare de Guernt-
ca (1954). per coro e orche
stra, grandioso affresco mu
sicale sul testo poetico di 
Paul Eluard. mentre precede 
La terra e la compagna, per 
soprano, tenore, coro e stru
menti, su versi di Cesare Pa
vese (una presenza Importan
te nella musica di Nono), che 
risale al 1958. anno anche dei 
Cori di Didone, da « La terra 
promessa » di Giuseppe Unga
retti. 

/[ conto sospeso e un mo
mento culminante dell'arte di 
Nono, anche per l'Intima cor
rispondenza tra l risultati del
la ricerca linguistica e l'Im
pegno ideale del compositore. 

Suddiviso in nove sezioni, 
utilizza frammenti di lette
re, di ultime parole di par
tigiani, suggellanti in termi
ni di profonda umanità e di 
estremo attaccamento alla vi
ta (la vita nella pienezza del
la libertà), il sacrificio di gio
vani partigiani: operai, Intel
lettuali e persino ragazzi. 
La partitura, dedicata « a tut

ti loro», reca come motto al
cune parole di Thomas Mann, 
celebranti la fede, la speran
za, la volontà di sacrificio di 
una gioventù europea, la qua
le « se ha assunto 11 bel nome 
di résistance... non voleva 
semplicemente "resistere", ma 
sentiva di essere l'avanguar
dia di una migliore società 
umana ». 

Da un punto di vista mera
mente tecnico, Il canto sospe
so registra l'accostamento del 
musicista al rigoroso impian
to seriale, portato da Webern 
ad estreme conseguenze. Ciò 
non annulla, ma anzi potenzia 
al massimo la portata « espres
siva» di questa musica gla
bra, tesa, scheletrica, esaspe
rata, tenuta accesa dal fluire 
delle voci corali e solistiche, 
spesso dispiegate, come anche 
i suoni dell'orchestra, in fasce 
foniche che a volta s'Infran
gono In sonorità filiformi. 

Saldamente unitaria, la par
titura ha momenti di spicco 
nel momenti esclusivamente 
strumentali o esclusivamente 
corali come nell'ariosa lumi
nosità delle voci solistiche: 
Roger Luca» (tenore), Regi
na Sarfaty (contralto) e Slav
ità Taskova (soprano) la qua
le aveva recentemente parte
cipato, a Torino, a un con
certo di musiche di Nono, 
comprendente le composizioni 
Sin Gespenst geht um in der 
Welt e Como una ola de 
/uerza y luz. 

Il successo del Canto sospe
so è stato assicurato da un 
altro specialista della musica 
di Nono, qual è 11 direttore 
Michael Gielen 

Il concerto romano com
prendeva, nella prima parte, 
le Sei danze tedesche di 
Schubert, nella trascrizione di 

Webern. nonché la Serenata 
K. 204, di Mozart, cui ha dato 
smalto 11 violino di Angelo 
Stefanato. 

Notevole la partecipazione 
dell'orchestra e soprattutto 
del coro. 

Abbiamo ascoltato II canto 
sospeso nell'esecuzione riser
vata al giovani (l'Auditorio 
era pieno), ed è stata sor
prendente l'attenzione da es
si riservata a una musica cosi 
straordinariamente Intensa. 

e. v. 

Dimissioni 
in massa al 
Consiglio di 

Santa Cecilia 
In seguito alle dimissioni 

dei due vice presidenti, della 
maggioranza dei consiglieri e 
dell'Intero collegio del censo
ri, l'attività del Consiglio ac
cademico dell'Accademia na
zionale di Santa Cecilia da 
oggi risulta bloccata. A rap
presentare tutti gli organi di
rettivi accademici sono rima
sti il presidente, maestro Re
nato Fasano e due soli con
siglieri. 

All'origine del fatti sta 11 
dissenso manifestatosi da 
tempo tra consiglieri dell'Ac
cademia e 11 presidente Re
nato Fasano, il cui mandato 
è scaduto nel febbraio scor
so. Ieri — secondo quanto si 
apprende negli ambienti di 
Santa Cecilia — alla presi
denza dell'istituzione sono 
state ufficialmente notifica
te le dimissioni del due vice 
presidenti, Mario Zafred e 
Carlo Alberto Plzzinl, di sette 
del dieci consiglieri (Dome
nico Bartoluccl, Guido Boni, 
Rodolfo Caporali. Jacopo Na
poli, Nino Pirrotta. Armando 
Renzi e Ferruccio Vignanelll), 
ai quali, in considerazione 
della situazione di estremo 
disagio In cui l'Istituzione si è 
venuta a trovare, si sono ag
giunte anche quelle del con
sigliere Orazio Fiume e dell' 
Intero collegio del censori 
composto di Tito Aprea. Ar
rigo Pelliccia e Remy Prin
cipe. 

Come è noto, dopo la sca
denza del mandato a Renato 
Fasano, sono state Indette 
tre assemblee per l'elezione 
del nuovo presidente dell'Ac
cademia. Fra i probabili can
didati erano ! maestri Fran
cesco Siciliani. Mario Zafred 
e lo stesso Fasano: ma nes
suno di loro è riuscito ad ot
tenere la maggioranza di suf
fragi necessari per l'elezione. 

La prossima assemblea è In 
calendario per 11 4 gennaio, 
ma nel suo ordine del giorno 
non figura l'elezione del nuo
vo presidente. Di qui, le di
missioni di tutti 1 dirigenti 
accademici 

le prime 
Jazz 

Jazz giovane 
. al Teatro Circo 
' La scorsa settimana al 
Teatro Circo dello Stabile 
romano. In via Cristoforo 
Colombo, il Folkstudio ha 
allestito una rassegna Inti
tolata al «Jazz giovane», 
mettendo insieme un cast 

'di non poco rilievo: erano in 
cartellone il nuovo quartetto 

. di Patrizia Scoscitela (tre 
afroamericani affiancano ora 
la nostra giovane e brillan
te pianista: Il sassofonista 
Larry Dunwiddle. Il percus
sionista Karl Potter e il bat-

" terlsta Marvin Boogaloo 
Smith), il trio «Idea» del 

• pianista Gaetano Llguori e 
11 quartetto del trombonista 

.'Danilo Terenzi. 
Premesso che Gaetano LI-

rorl si è riconfermato tra 
compositori più dotati e 

«tent i della nuova genera-
' sione — la sua musica sfug-
' gè a qualsiasi ortodossia e 
. lievita colma di idee e di 
.. tensioni — che Patrizia Sca-
. scitelli, sebbene un po' sper-

; sonallzzata nell'arduo con-
!•'fronto con l suol esuberan-
l* ti « classici » partners odler-
y nL 6 da tempo una realtà 
Idei nostro jazz stage e che 
.Danilo Terenzi. quando avrà 
. coordinato la sua neonata 

•i formazione, saprà offrirci 
'- senz'altro cose egregie, va 

detto con rammarico che la 
Iniziativa 6 stata contraddi
stinta da un Insuccesso di 
proporzioni macroscopiche. 
Perché? In fondo, non fac
ciamo altro che giurare sul 
generoso appetito del giova
ni in materia di cultura, mu
sicale e non. e sulla troppo 
scarsa e approssimativa (se 
non bieca) orferta- dell'In
dustria culturale. Dobbiamo 
dunque pensare che se non 

- M ostentano gli attestati di 
W ttn qualsiasi star system 
P£ (prima della rassegna « Jazz 

giovane» al Teatro Circo la 
Nuova Compagnia di Canto 
Popolare aveva richiamato 
migliaia di spettatori) 11 fia
sco è da preventivare, né più 
né meno di come accadeva 
quando 1 giovani non recla
mavano la «loro» musica, 
ma subivano incondiziona
tamente? 

d. g. 

Folk 
Dodi Moscati 

Ti converrà mangiare i' 
pan' pentito é 11 titolo del 
secondo album « solo » della 
simpatica Dodi Moscati, che 
un tempo fu tra le voci di 
maggior spicco del Canzo
niere Internazionale: come 
aveva fatto lo scorso anno 
per La miseria l'è un gran 
malanno, la /olksinger ha vo
luto presentare In antepri
ma le sue Incisioni al fede
le pubblico dei Folkstudio, 
per due sere consecutive, ac
compagnata da un valente e 
vivace stali di strumentisti. 

La formazione che era di 
scena isl tratta di Dante 
Oaudiomonte, fisarmonica : 
Massimo Pastorello, violino 
e mandolino: Nicola Stilo, 
flauto e percussioni) radu
na Infatti gli attuali colla
boratori della cantante, 1 
quali non sono stati relega
ti ad una semplice funzione 
di contrappunto, bensì han
no curato gli arrangiamenti 
del canti popolari toscani 
rinvenuti ed elaborati da Do
di Moscati, collocandosi quin
di nel tessuto musicale del
l'album a parità d'Intervento 
con la leader. Opera collettiva 
a tutti gli effetti, dunque. 
Ti converrà mangiare i' pan' 
pentito è una raccolta di do
cumenti del folclore sensi
bilmente differente rispetto 
a La miseria l'è un gran 
malanno: si avverte qui di
fatti un'assai cospicua matu

razione del linguaggio, e nes
suna sciocca remora nei con
fronti di quella che è, se
condo alcuni ricercatori «sa
cerdotali », la « manomissio
ne » degli originali. Dodi 
Moscati, Gaudiomonte, Pa
storello e Stilo perseguono 
stavolta, con chiarezza di 
propositi, una maggiore leg
gibilità del folk senza ricor
rere a pratiche medlanlco-
consumlstiche ma inserendo
si in nuove lunghezze d'on
da, tracciando parabole sem
pre vive e carezzando l'og
gettività datata e circostan
ziata con quell'affetto, quel 
rigore non gelido e quella 
« analisi come creatività » che 
sono propri di un protago
nista dei nostri tempi, l'ope
ratore culturale. Esattamen
te come fu per chi questi 
canti ideò e tramandò, nella 
riproposta di Dodi Moscati 
sono rappresentate, senza fal
si pudori accademici, tutte 
le stagioni del sentimento 
popolare, dalla consapevolez
za allo stupore, dalla gioia 
al dolore, dalla rivolta alla 
bestemmia. 

d. g. 

Cinema italiano 

a Tokio 
TOKIO, 15 

Si è inaugurato oggi. al
l'Istituto di cultura italiano 
di Tokio, un festival cinema
tografico nel corso del quale 
verranno proiettati alcuni fra 
1 più famosi film italiani del 
dopoguerra, dal 1945 all'ini
zio degli anni cinquanta. 

La serie « neorealistlca » di 
Rosscllini, Visconti e De Si
ca (Roma città aperta. La
dri di biciclette. Paisà, Sciu
scià e La terra trema) apri
rà il ciclo di proiezioni che 
si concluderà con l'era esi
stenzialistica e dell'angoscia 
illustrata da Fellinl, Antonio-
ni • Zurllnl. 

La Fenice 
cambia nei 
metodi e nei 
programmi 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA, 15 

La settimana scorsa 11 com
pagno Giammario Vlanello ha 
preso possesso dell'Incarico di 
nuovo sovrintendente del Tea
tro la Fenice di Venezia. L'in
sediamento è avvenuto duran
te una riunione del Consiglio 
di amministrazione con 11 pas
saggio delle consegne da par
te del sovrintendente uscente 
Pezzuto, che aveva sostituito 
da qualche mese Floris Am-
mannatl, nominato segretario 
generale della Biennale. La 
nomina del compagno Vlanel
lo è avvenuta su designazio
ne del Consiglio comunale di 
Venezia, ed è stato proprio 
il sindaco Mario Rigo, nella 
sua qualità di presidente del
l'Ente teatrale, ad insediare 11 
nuovo sovrintendente. 

La Fenice ha attraversato 
In tempi recenti una grave 
crisi, che ha avuto motiva
zioni diverse e dalla quale 
solo da poco si sta ripren
dendo. Problemi finanziari ed 
economici hanno avuto il lo
ro peso nel determinarla, ma 
vi hanno concorso anche al
tre motivazioni, che potrem
mo definire di orientamento 
complessivo della Fenice. 
Una crisi, è bene tener pre
sente, che ha in parte coinci
so con quella della Biennale 
e di altre istituzioni culturali 
veneziane. E' dunque un pro
blema complessivo che va af
frontato in maniera organi
ca e, soprattutto, proponen
do metodi di gestione — am

ministrativa ed artistica — 
nuovi, In grado di far com
piere a questo Teatro dalle 
gloriose tradizioni 11 salto di 
qualità necessario per rispon
dere alle esigenze di rinno
vamento e di partecipazione 
maturate negli ultimi anni a 
tutti 1 livelli. 

Il compagno Gianmarlo 
Vlanello al momento dell'in-

- sedlamento ha espresso 
un giudizio positivo sul nuovo 
programma perché è il se
gno della ripresa dopo la pro
lungata sospensione dell'atti
vità, ha fatto inoltre rilevare 
1 limiti obiettivi per 11 cui 
superamento si deve lavorare 
sin da ora e ha sottolineato 
l'urgenza di avviare la formu
lazione del calendario per la 
stagione '78-'77. 

Ovviamente il rinnovamen
to del Teatro ha bisogno di un 
periodo più ampio di una sta
gione, ma esistono fin d'ora 
le premesse per un lavoro or
ganico che potrà essere svi
luppato nel prossimi anni. 
«La crisi del Teatro c'è ma 
non è attribuibile prevalente
mente a problemi di caratte
re economico e finanziarlo. 
Anche se queste difficoltà so
no più gravi di quanto ai sia 
detto in questi giorni, la vera 
crisi sta nelle strutture, sta 
nel difficile passaggio da un 
vecchio ente al servizio di un 
pubblico borghese e medio-
alto ad uno destinato a un 
pubblico diverso, più vasto e 
composito, e più attento e 
sensibile di quanto non si cre
da». Da queste parole del 
nuovo sovrintendente emerge 
un Indirizzo di rinnovamento 
in senso democratico del 
grandi centri di produzione e 
distribuzione della cultura cui 
intende ispirarsi l'azione del
l'Ente lirico veneziano. Non è, 
beninteso, soltanto un proble
ma di Venezia o di qualche 
teatro. E' un problema più 
vasto, troppo complesso per
ché possa trovare soluzione 
soltanto nei termini di buona 
volontà. 

E' necessaria una nuova 
legge sugli Enti Urici dopo 
un ritardo di anni, è neces
sario un coordinamento stret
to tra gli enti più importan
ti, per evitare inutili sprechi 
e frantumazione degli sforzi. 
Se 1 bilanci sono «stretti» bi
sogna allargarli, operando an
che dall'Interno delle struttu
re culturali, andando a pro
grammazioni regionali ed In
terregionali, rivedendo 11 rap
porto tra opere liriche e con
certistica, ecc. 

Esigenza prioritaria è oggi 
la qualità del programmi per 
opporsi, come dice Vlanello, 
alla sub-cultura idiotizzante 
che nel campo culturale vie
ne diffusa a piene mani dalla 
RAI e da certi rotocalchi ». 
Sono prioritari, come diceva
mo, la programmazione ed il 
coordinamento del lavoro tra 
gli Enti Urici: su questa stra
da il nuovo sovrintendente 
della Fenice Intende muover
si sin d'ora, con decisione, 
nel senso di andare ad un 
rapporto più stretto con tutti 
1 teatri lirici, compresi quelli 
del Mezzogiorno. 

Per la Fenice, infine, sono 
necessari sin d'ora un ulterio
re innalzamento della qualità 
dell'orchestra ed un Irrobusti
mento delie strutture ammi
nistrative. Un impegno per 
Vlanello è quello di nominare 
entro io, fine di gennaio, 11 
direttore artistico e il diret
tore stabile dell'orchestra. 

Antonio De Marchi 

Una conseguenza del voto del 15 giugno , 
i 

Forte lancio a Napoli del 
decentramento teatrale 

Due giorni di intenso dibattito al convegno organizzato dall'assessore co
munale allo Spettacolo - Il coordinamento con le attività nella provincia e 
in Campania - Proposte per un laboratorio interdisciplinare al Mercadante 

V 

Ad « Iracema » 

il Premio Sadoul 
PARIGI. 15 

11 film brasiliano Iracema 
del regista Jorge Bodanzskl 
ha ricevuto oggi a Parigi 11 
Premio Georges Sadoul, as
segnato ogni anno ad un film 
straniero che risponda al due 
requisiti di « originalità e no
vità ». 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 15. 

Due giorni di dibattito, sei 
relazioni, quarantadue inter
venti; un pubblico foltissimo, 
di operatori teatrali, intellet
tuali, rappresentanti di forze 
politiche: l'annuncio di Ini
ziative concrete per le pros
sime settimane e in tempi 
più lunghi. In questi dati sta 
11 successo del Convegno sul 
decentramento teatrale a 
Napoli, organizzato dall'as
sessore comunale allo Spet
tacolo, il compagno Rtcclottl 
Antlnolfl, docente universita
rio di Economia, impegnata-
slmo, in queste settimane, a 
far capire col fatti che molte 
cose sono cambiate, dopo 11 
15 giugno, anche sul terreno 
delle attività teatrali. 

Si diceva, fino a qualche 
anno fa, che Napoli, teatral
mente, era un deserto. Ed 
era vero, senza dubbio. C'è 
stato poi, negli ultimi anni, 
un risveglio d'Interessi e di 
Iniziative concretizzatosi nel
l'avvio di stagioni teatrali 
« normali » (quelle gestite 
dall'impresario privato e dal-
l'ETI) e soprattutto in una 
attività nonostante tutto ab
bastanza continuativa da 
parte di gruppi sperimentali, 
il cui lavoro ha assunto, in 
qualche caso, un rilievo na
zionale. Quel che è sempre 
mancato, finora, è stato un 

qualsiasi coordinamento del
le varie iniziative e ogni for
ma di programmazione nel cui 
ambito potessero avere un 
respiro più vasto le ricerche 
portate avanti singolarmen
te. Proprio a questo vuol sup
plire l'Iniziativa del Comune 
che naturalmente, e ciò è 
stato ribadito al convegno, 
dovrà essere coordinata a 
sua volta con quelle della 
Provincia e della Regione. 

Che cosa si farà nell'Im
mediato: uno stanziamento 
ministeriale di cento milio
ni, che con ogni probabilità 
sarebbe andato perduto, sarà 
utilizzato per portare in di
versi quartieri della città 
compagnie teatrali di primo 
ordine, alcune delle quali 
hanno già espresso entusia
stica disponibilità. SI pone, 
quindi, anche un problema 
di luoghi « teatrabili » In cit
tà e in provincia (su questo 
si è intrattenuto particolar
mente, al convegno, l'archi
tetto Slola) con la possibili
tà, affascinante, di reperire 
spazi nuovi e inconsueti, co
me già qualcuno è riuscito 
a fare, ad esemplo, nel fa
mosi « quartieri spagnoli » 
della città. Consigli di quar
tiere, associazioni democrati
che dello spettacolo e del 
tempo Ubpro. gruppi teatrali 
e culturali saranno chiamati 
a dare un contributo fonda
mentale alle realizzazioni del
l'Iniziativa. 

in breve 
Nuovo film di Vilgot Sjòman 

STOCCOLMA, 12 
Dopo aver rinunciato al suo progetto di girare Siesta samba 

in Brasile, Vilgot SjOman si prepara a realizzare un film su
gli omosessuali. 

n regista, il cui Qaraget («Autorimessa») è stato presen
tato al Festival di Berlino di quest'anno, ha dovuto rinuncia
re a girare 11 suo film brasiliano a causa dello sciopero che 
per più di due mesi ha bloccato tutta la produzione cinema
tografica In Svezia. 

Il Teatro sloveno a Novi Sad 
FIUME. 15 

Ai Giochi teatrali che si svolgeranno a Novi Sad nel mese 
di aprile, parteciperà anche 11 Teatro sloveno di Trieste, che 
presenterà La risiera di San Sabba, 11 cui tema sono in tristi 
fatti avvenuti nell'edificio triestino dove 1 nazisti istituirono 
un campo di concentramento e fecero entrare in funzione un 
forno crematorio, l'unico in Italia, nel quale morirono centi
naia di persone. 

Ai Giochi teatrali saranno presenti complessivamente tren
tasette complessi artistici, 1 quali proporranno spettacoli sulla 
Resistenza e sulla vittoria sul fascismo. 

Un altro problema larga
mente dibattuto (sulla base 
di una relazione di Giulio 
Baffi) è stato quello del Mer
cadante. SI tratta di una 
bella sala settecentesca, chiu
sa da anni per Interminabili 
lavori di consolidamento che 
ora, sulla base anche di una 
diversa sollecitazione comu
nale, dovrebbero finalmente 
aver termine entro pochi me
si. Si tratta, per prima cosa, 
di riaprire 11 Teatro che poi, 
In tempi brevi, dovrebbe di
ventare un centro stabile di 
attività variamente articola
te e nel cui ambito trovino 
adeguata collocazione anche 
le sperimentazioni dei gruppi 
di avanguardia d'idea è quel
la di un laboratorio interdi
sciplinare aperto a vari con
tributi!. 

SI tratta, come si vede, di 
Iniziative di largo respiro al
le quali non dovrebbe man
care il contributo di chiun
que, a Napoli, faccia teatro, 
come del resto testimonia la 
partecipazione attiva al Con
vegno. 

Sul problema del coordina
mento Comune-Regione — 
che è uno dei nodi centrali 
della questione teatrale a Na
poli — si sono intrattenuti 
particolarmente l'assessore 
regionale De Feo. il consi
gliere comunale repubblicano 
Galasso, preside della facoltà 
di Lettere, e la compagna 
Vanda Monaco, consigliere 
regionale, che ha annunziato 
la prossima presentazione, 
da parte del gruppo comu
nista, di un organico proget
to di legge sul decentramen
to culturale. Interventi molto 
stimolanti sono stati anche 
quelli del regista Vitiello, di 
Stefanucci, scenografo del 
San Carlo e del senatore 
Fermariello (tutto Incentra
to, quest'ultimo, sull'esigen
za di passare rapidamente 
dalla progettazione ad una 
fase concretamente opera
tiva). 

Non è mancato neppure, 
al Convegno, Il contributo di 
operatori culturali che ope
rano fuori dell'area napole
tana, come quelli del compa
gno Bruno Grleco, della com
missione culturale del PCI. 
del giornalista Ubaldo Sod-
du. e di Giorgio Guazzotti, 
che ha riferito In partico
lare, sulla base di una di
retta esperienza, sull'espe
rienza del decentramento in 
Toscana, che ha già avuto 
sviluppi estremamente signi
ficativi; 

Felice Piemontese 

ORA «TÈ 
Dovunque II Piccolo Larousse è divenuto sinonimo di dizionario e di enciclopedia di 
rapida consultazione. In Francia è entrato In milioni di famiglie, 6 usato da milioni 
di studenti. 
IL PICCOLO RIZZOLI LAROUSSE — versione Italiana — conserva intatto lo spirito 
del Piccolo Larousse, ma non è la pura e semplice traduzione! SI distacca per la sua 
Impostazione tutta Italiana. 

IL PICCOLO RIZZOLI LAROUSSE 
E' Insieme II dizionario della lingua italiana, scritta e parlata, letteraria e scientifica, 
e un'enciclopedia che raccoglie tutto l'essenziale della storia, della geografia, della 
scienza e della tecnica, della letteratura e delle arti di ogni tempo e paese. 

IL GRANDE DIZIONARIO ENCICLOPEDICO 
2.100 pagine: 1.200 per II dizionario, 900 per l'enciclopedia - 80.000 voci - 150.000 acce
zioni e locuzioni - 6.000 Illustrazioni In nero - 120 carte geografiche - 56 tavole fuori 
testo a colori: 10 per l'arte, 14 per soggetti vari, 32 per la cartografia. 

TI AIUTA A CASA, TI SEGUE A SCUOLA 
Perché raccoglie In formato pratico l'insieme aggiornato del sapere 
Perché fornisce a chi studia le basi per un lavoro indipendente 
Perché offre la possibilità di impostare rapidamente le ricerche scolastiche 
Perché permette di Impadronirsi del vocabolario e della pratica — orale e scritta — 
della lingua Italiana 

QUALUNQUE SIA 
LA VOSTRA SCELTA 

IL PICCOLO RIZZOLI LAROUSSE può essere acquistato In due modi diversi: 

IN LIBRERIA A R A T E 

Un solo volume che riunisce II Dizionario 
e l'Enciclopedia 

Due volumi: Il primo è II Dizionario, Il 
secondo é l'Enciclopedia. 

IL DIZIONARIO 
contiene I termini della lingua Italiana parlata e scritta e del linguaggio scientifico 
e tecnico 
fornisce le accezioni di ogni singolo vocabolo, l'uso figurato e l'uso nel proverbi, le 
etimologie, le espressioni idiomatiche, le notizie e le indicazioni grammaticali, i sinonimi 
riporta le coniugazioni dei verbi regolari e Irregolari, I suffissi e I prefissi, le espressioni 
latine e straniere più usate con II loro significato e la loro provenienza 

L'ENCICLOPEDIA 
abbraccia la storia — la geografia — la letteratura l'arte — la scienza e la tecnica 
il commercio -— la politica 
sviluppa in voci sintetiche e complete, disposte per ordine alfabetico, le nozioni e le 
informazioni necessarie per avviare rapidamente una ricerca, per rispondere a un que
sito, per risolvere un dubbio, per richiamare alla memoria tatti e circostanze dimenticate. 

È SEMPRE 
IL PICCOLO RIZZOLI LAROUSSE 

CHE SCEGLIETE! 
Nome -

Cognome ~. 

Indirizzo 

CAP a locatiti... 

Telefono ,„....—.. 

^ < 
RIZZOLI EDITORE 

Via Civili vecchia, 104 - 201» Milano 
Direzione Rai* 

• Speditemi maggiori ragguagli 
D Contattatomi direttamente 

a proposito dal Piccolo Rizzoli Larousie In 
formula ratealo 

Spedendo It tagliando ricaverete In omaggio uno splendido poster. 

controcanale 
VINCE IL BARONE — Ad 

alcuni probabilmente sarà 
spiuciuto il tinaie dell'Amaro 
caso della baronessa di Ca
rini' l'abitudine alle conclu
sioni ottimistiche e alki vitto
ria conclusiva dell'eroe viene 
regolarmente alimentata, dal 
cinema e dalla televisione, 
anche quando si tratta di vi
cende Unte di giallo, e quin
di, anche in questa occasio
ne, forse si mrebbe voluto 
un «lieto /me». Ma non si 
può non ammettere che, in
vece, coerenza voleva che il 
racconto ricalcasse fino in 
fondo la leggenda' lo sceneg
giatore Lucio Maniara e il 
regista Daniele D'Anza non 
potevano sfuggire a quella 
tragica conclusione, pena una 
forzatura gratuita che avreb
be totalmente stravolto il sen
so della storia. Perche, a ri
fletterci un momento, l'ucci
sione della baronessa Laura e 
del suo amante, e quindi la 
vittorin del «cattivo» baro
ne avevano, proprio nel conte
sto della vicenda inventata da 
Mandarà e D'Anza, per ri
percorrere l'antica canzone 
della baronessa di Carini, un 
significato emblematico che 
andava oltre la tragedia del
l'amore e dell'onore, e. anzi, 
delinltivamente la smentiva, 
sanzionando il prevalere, an
cora una volta, della difesa 
degii interessi della nobiltà 
e dei privilegi feudali, nono
stante il « nuovo ordine » in
staurato in Sicilia dalla costi
tuzione varata dall'indomnia-
to principe dt Castelnuovo. 

Non solo. Guidandoci di sor
presa In sorpresa fino verso 
quel finale, quest'ultima pun
tata dello sceneggiato ha sot
tilmente smascherato ogni 
possibile « eroe », che anche i 
due funzionari incaricali 
di accertare le usurpazioni di 
terre perpetrate dalla nobiltà 
e di denunciarle (il protagoni
sta Luca Vorbara e 11 suo 
giovane amico h'nzo Santelta) 
hanno finito per apparentar
si al barone di Agra nelle 
mottvazmni della loro condot
ta: ambedue, infatti, si è sco
perto, agivano net pro
prio personale interesse. Dun
que, ancora una volta, sot. 
to la crosta romantica cova

va ben altro- e se, come di
ceva a un certo punto uur-
bara, l'antica leggenda della 
baronessa di Carmi era suiu 
« una stona di rapina », que
sta vicenda collocata dagli 
autori all'inizio dell'Ottocento 
era, a sua volta, una sona 
di « regolamento dei conti ». 

Forse, a Irrobustire questo 
giunto tinaie e a renderlo pi» 
esplicitamente emblematico 
avrebbe potuto contribuire un 
maggiore «raffreddamento» 
del racconto- Mandarà e 
D'Anza hanno preso all'inU 
zio le distanze da situazioni 
e personaggi, anche attraver
so t commenti esterni affi
dati a Paolo Stoppa, ma fot 
passar delle puntate, ci è par
so, questa distanza si è poi 
raccorciata e zone- cresciuti 
Bit elementi di suggestione ti
pici del «genere» (non a ca
so l'ironia che aveva dappri
ma venato gli interventi di 
don Ippolito si è sciolta ulta 
fine in una sorta di dramma
tica sollecitwìine per le sorti 
del protagonista, anziché as
sumere, semmai, i toni del 
sarcasmo/. La presa di di
stanza, d'altra parte, è stala 
contrastata, agli occhi dei te
lespettatori, dalla recitazione 
di Ugo Pagliai, che ho con
ferito al personaggio di Luca 
Corbara tutte le caratteristi-
clw del « buono », e anche ari 
quella di Enrica Bonaccorti. 
che nel personaggio di Cristina 
non è riuscita a infondere nem
meno un minimo di ambigui
tà. A destare, qua e là, qual
che sospetto e riuscita, in
vece. Janet Agren. e Adolfo 
Celi coadiuvato da Guido 
Leontmi. ha fatto la sua parte 
con la nota perizia. 

Lo sceneggiato, comunque, 
pur rimanendo nel solco di 
una certa tradizione televisi
va, ha superato decisamente 
1 limiti consueti del meccani
smo a « suspense » e ha con
fermato come sia possibile 
elaborare con gusto e intelli
genza anche storte destinate, 
tutto sommato, solo a conser
vare alle serate domenicali 
dinanzi al video la canonica 
funzione distensiva. 

g. e. 

oggi vedremo 
ESSERE ATTORE (2°, ore 21) 

Prende 11 via questa sera Essere attore, un programma in 
cinque puntate curato da Corrado AuRlas e Marco Guarna-
schelll. Nel corso della prima puntata — che si intitola Cos'è 
recitare — le telecamere «splano» un aspirante attore che 
sta per varcare la soslia dell'Accademia nazionale d'arte dram
matica. Obiettivo dell'inchiesta: afferrare l'attore In quel par
ticolare passaggio psicologico, percorso 11 quale mette da par
te 11 proprio «lo» per dedicarsi ad una professione di «lan-
tasla». il cui destino è calarsi nel panni altrui salvando 11 
possibile di se stesso. 

PLURALE FEMMINILE (2°, ore 22) 
Donatella Moretti e Mllly, animatrice del singolare program

ma Plurale femminile si riprcsentano nella duplice veste di 
cantanti e attrici, senza perdere di vista 11 tema della tra
smissione, che consiste ncll'lllustrare 1 problemi della donna 
oggi nelle loro molteplici accezioni. Accanto alle due presen
tatrici, ci sarà come sempre il Canzoniere Internazionale — 
ospite fisso della trasmissione — e l'Invitata a sorpresa d tur
no: si tratta stavolta di Franca Valeri, protagonista di alcuni 
tra 1 suol tradizionali sketches tragicomici. 

programmi 
TV nazionale 
12,30 Yoga per la salute 
12,55 Bianconero 
13.30 Telegiornale 
14,00 Oggi al Parlamento 
14.15 Una lingua per tutti 
17,00 Telegiornale 
17,15 II dirigibile 
17,45 La TV del ragazzi 

« Nata libera: il ri
noceronte bianco » 
« La pantera rosa » 
Cartoni animati. 

18.45 Sapere 
19,20 La fede oggi 
19,45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
20,40 Colditz 

21,40 Giubileo 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
10,55 Sport 
17,00 Sport 
18,15 Notizie TG 
18,25 Nuovi alfabeti 
18,45 Teleqlomale sport 
19,00 L'avventura dell'ar

cheologia 
«-L'Impero di Sira
cusa » 

20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 Essere attore 

<t Cos'è recitare » 
22,00 Plurale femminile 

Terza puntata 

Radio 1° 
GIORNALE RADIOi ore 7. 8 , 
12 , 13 , 14. 15 , 17 , 19, 21 e 
23t 6t Mattutino musicale; 
6,2Si Almanacco! 7,10: I I le-
voro oggi; 7,23i Secondo mei 
7,45i Ieri al Parlamento: 8: 
Sul giornali di ttamanei 8,30: 
Le canzoni del mattino) 9t Voi 
ed lo; IO: Speciale GRj 1 1 : 
Dream Uscio i 11,30t L'altro 
suonoi 12,10: Quarto program
ma; 13,20: Clromlhei 14,OS: 
Orazio: 15,30: Per voi giova-
nlj 18 ,30: Programma per I ra
gadi) 17,05: Via dalla pazza 
folla ( 1 7 ) t 17,25: Ftfortissi-
moj 18i Muiica ini 19,20: Sui 
nostri mercati: 19 ,30: F. De 
Vecsey; 20 ,20 : Andata a ri
torno! 21,15: Rallegratevi nel 
Signore; 21 ,45: M. Pezzotta e 
I auol aollatli 22 ,10: Le canzo-
nifi lmei 23: Oggi al Parla
mento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6,30, 
7 ,30 , 8 ,30, 9 ,30 , 10 .30 , 11,30, 
12,30, 13,30. 15 ,30 , 16 ,30 , 
18 ,30 , 19,30 o 22,30; 6t I I 
mattiniere; 7,30: Buon viaggio; 
7 ,40: Buongiorno con; 8,40i Co
me e perche: 8,50: Suoni e co
lori do II'orchestra; 9,05: Prima 
di spendere; 9,35: Via dalla 

pana folta ( 1 7 ) : 9 .55: Canzoni 
por tutti; 10 ,24: Una poesia 
al giorno; 10,35: Tutti insie
me, alla radio; 12 ,10: Tra
smissioni regionali; 12 ,40: Atto 
gradimento; 13,35: Un giro di 
Walter; 14: Su di girl: 14 ,30: 
Traimissionl regionali; 15: Pun
to interrogativo; 15,40: Care
rai; 17 ,30: Speciale CR; 17,50: 
I l giro del mondo In musica; 
18,35: Radlodiscoteca; 19,59: 
Supersonici 21 ,19: Un giro 41 
Waltor; 21 ,29 : PopoH; 

Radio 3 <» 
ORE 8,30: Concerto di apertu
ra; 9,30: Lo sonate per piano
forte di L. van Beethoven; 10: 
Novità discogrellche; 10 ,30: La 
settimana di Debussy; 11,40: 
Capolavori del Settecento; 1 2 e 
20t Musicisti Italiani d'oggi; 
13t La musica nel tempo; 14 • 
30; Los Gavilanes; 15,30: I l 
disco in vetrina; 18,15: Musica 
e poesia; 17,10: Fogli d'al
bum; 17,25: Classe unica; 17 • 
40 : Jazz oggi; 18,05: La stai-
fetta: 18,25: Dicono di lui; 
18 ,30: Donna '70 | 18,45: Jazz 
di Ieri e di oggi; 19,15: Con
certo della sera; 20 ,15: I l me
lodramma in discoteca: * Cosi 
lan tu t te» : 2 1 : Giornale del 
Terzo - Sette arti; 21 .30: M. 
Ravel: opera e vita; 22 ,25: Li
bri ricevuti; 22 ,45: I l aenze-
titolo. 

LIBRERIA B DISCOTECA RINASO 

• Vi» Botteghe 0»cure 1-2 Rami 

• Tutti i libri e i disili italiani ed e. 


